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SEZIONE: «PREMI STORICI»

Analisi musical-letteraria del brano 
“Vivere” 
di Gerardina Trovato
Premio Lunezia Menzione Speciale 2012

Il brano Vivere di Gerardina Trovato merita una Menzione Speciale del Premio Lunezia per la capacità di usare il valore musical-letterario in maniera esemplare, trasformando le emozioni quotidiane e che possono sembrare scontate in arte-canzone, con un duetto davvero toccante eseguito assieme a uno dei massimi artisti che diffonde la canzone italiana nel mondo: Andrea Bocelli.
Il brano accenna fin da subito alla capacità che hanno le persone di vivere “nonostante tutto”, con degli arrangiamenti abbastanza classici ma che esaltano i concetti chiave del pezzo: un passato con il quale fare i conti e dal quale “imparare” una lezione indispensabile, quindi senza fossilizzarsi in inutili rimpianti.

Per esempio nel passo «Vivo ricopiando “Yesterday”/ e sono sempre in mezzo ai guai», in cui il passato – il grande passato – è rappresento dalla canzone “Yesterday” dei Beatles, fonte sicura di ispirazione per una cantautrice come Gerardina Trovato. Ora: tramite il riferimento al brano celeberrimo, il passato rappresenta sempre qualcosa di incontrollabile, infatti giocando col testo del brano dei quattro ragazzi di Liverpool «Yesterday, all my troubles seemed so far away» («Ieri, tutti i miei problemi sembravano così lontani»), la Trovato realizza una dichiarazione di appartenenza e ci catapulta in mezzo al cuore concettuale della canzone, usando una icona riconoscibilissima (la canzone dei Beatles, appunto) mentre accordi agili e allo stesso tempo marmorei di pianoforte suggellano il testo e sembrano saperla lunga: un uso sicuramente ben riuscito del valore musical-letterario che il Premio Lunezia non poteva non omaggiare. 
Spesso ripeto sottovoce

che si deve vivere di ricordi solo

quando mi sono rimasti pochi giorni.

Quello che e’ passato

e’ come se non ci fosse mai stato.

Il passato e’ un laccio che

stringe la gola alla mia mente

e toglie energie per affrontare il mio presente.

(Il mio passato, di Alda Merini)
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